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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45. - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 -19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54-12,38- 17,11 -22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 - 19,18 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 -22,20 — da Genova 6,28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.

L’UFFTCIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORÌA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

. j i La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 1|2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16; giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
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Colla deli be razi.on e .ultimamente presa 
•dal nostro Consiglio comunale, fu votato 
il trasporto del mercato del bestiame 
nell’area già da tempo predestinata e 

/ fra il 
viadotto della fèrrovia e l’edificio sco­
lastico.

Se il fatto questa volta corrispouderà 
alla promessa ed i lavori da eseguirsi 
coroneranno l’opera, vedremo attuati gli 
studi che abbiamo visto compiersi per 
l’ultima volta dall’incaricato municipale, 

■e cosi inaugurarsi per la ricorrenza 
•della prossima fiera di San Guido il 
nuovo mercato. . r . ;

E questo compiendosi ci sentiremo 
soddisfatti perchè siamo certi che la 
nostra città avràcosì compiuto un passo 
in avanti nella via dei progresso com­
merciale, ed andremo orgogliosi di rivol­
gere parole di encomio e di plauso ai 
membri del nuòvo Consiglio comunale che 
emancipandosi dai pregiudizio hanno deli­
berato il trasporto del mercato dalla 
vecchia alla nuova località, badato esclu­
sivamente agli interessi generali del 
paese eiLdei/(Cittadini • tu t t i . - r - .t ,i v , ;=:fi. 
. iilKejpö un^tHnopp ; l’animo,-,nóstro
4ovrà: compiacersi .e del l’àvvenjito ; (ra 
sporto e della più adatta più ampia 
e più comoda località prescelta, dobbiamo 
pure - porr, mente ( clip ; la medesima. sjai 
predisposta e munita di- tutti quei re- 
-quisiti che allettino i frequentatori dèi 
mercato; che soddisfaccia alle esigenze ri­
chieste dalla speciale.destinazip.no,, e ih-; 
fi ne che' si. abbia là maggióre f ‘gaìànziàl? 
contro là possibilité'di’ ihïèzfônl’ di' ffiä-

- H ' i l  . o i i ì j - i iS iv  « m i  . : u
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'Pert'anto'ancherà.’raggiungero-questa 
scopo’v nb’ly: vbrré'ranïS''' clïe'lglF studi'fatti1 ' 
•ed 1 lavori da eseguirsi : mirassero; vor- 
remm'ó cioè èlle.i 1 itìeresito ifósse' adattato ! 
secóndo" ImòWrrii sistemi i'e 'che ’ non'

tas'sero i' làvori; ;màl piùttoSfco(ichè' la 
sómmà 'Si .Tà|’gù!àglTààèe‘: a f  lavóri che É  
d è w f i ô ^ c o ï p p i e r è ^ ; "(>5̂
; jÄdimppra fflhitad vedremoyf ol-<promet- 

tiàihó il' nró sfifiS 1?gi tfdîz i 6f ' i'ffip ä i*z’ i à i ‘ f ( * 
tanto raççomandiapio oltre il purp.terrenp 
.’ dar.l'àidnvi.rsif ettoi-iVd:otiö' »•yiçif r.
manze, ed in speciàlVmodó: quello sotto' 
il cavalcavia che è.un .vero:mimonqoz,-

" ■..... ! .

zaio ed il letto del Medrio che è un pre­
paratore chimico di microbi su vasta 
scala. Fino a che quella località poteva 
ritenersi fuori dell’ abitato, permettere 
quello sconcio sarà parso scusabile, ma 
ora e specialmente quando il niorcato 
sarà aperto, quella trascuratezza diverrà 
imperdonabile sì che diventa imprescin­
dibile dovere di una amministrazione 
saggia e prudente quale la nostra, il 
prèndervi provvediménto.

A nostro avviso un rimedio radicale 
occorre, prolungare la copertura del fo- 
gnone e costrurre latrine pubbliche.

Speriamo che questa importante que­
stiono sia fatta oggetto di studio dei 
nostri amministratori 0  lusinghiamoci in 
unà soddisfacente soluzione; noi fac­
ciamo e faremo in ogni modo il dovere 
nostro di pubblicisti coscienziosi indi­
cando il da farsi prima, giudicando se­
renamente quel che si è fatto, poi.
' ^ f . y m  - : i i _ ■ . • i ^ | . | i .  - JL. ' -■

Sulla adulterazion i dai gaaeri a lim aatari
<0®0

Ho letto con piacere l’articolo riguar­
dante la rivendita del latte per un du­
plice motivo e per l’argomento in sè e 
pÓrchò vi riconobbi Ia' mano' di persóna 

1 competente « 'Ex unguibus leò » poiché 
: dàl tubetto del provino chimico si rico- 
: nosce il moderno dottore, come dalla 
jlamèttà che spiùntàva1 dàl taschino1, si 
; appalesava l’antico cerusico.

Ciò posto, non dispiaccia ai let­
tori della Gazzetta che su quest’im­
portante argomento dica qualcosa anche 
lice; p^pÌ!’ppóW pÌ!ài;^r'n^.yidj tj^ndà 
mettevo il naso « Di là.dalla ruina che 
nel fianco — Di quà da Trento l’Adige 
percqssei Q per ò per'
:gno manco. » Dei tempi che passai :di 
là dà quelle celebri chiuse deli’ Adige, 
mi tornano nella niènte talvolta delle 
confuse immagini sotto un velo can­
didissimo di nébbia; come di eventi' di 
Hq^i'ViÌ.3;'; Untjori'òre  ̂ di . fiùùichà; pie- 
cedente incarnazione: e tra qpelle im­
magini per istrani capricci della f p r  
t Â é ^ ^ n ^ / p i à ,  figure càtatóeri”  
sticlie incontrate allora, so anche non 
mi erano famigliari, più distinto tal­
volta! che non siano altre colle quali 
ebbi' maggior famigliarità.

Ora, ah 'lèggere l’articolo, mi paCvè 
d ived ere àa quelle righèVdisè^àÿsi.^iir.,

fusamente e poi levarsi superba la fi­
gura di un germanico Schutzmann, 
chiuso e corretto nel nero mantello, 
coll’elmo romano sul capo, e la forte 
daga al fianco quale tante volte io lo 
vidi per le strade della città, in atto di 
alzare all’altezza degli ocelli un bicchiere 
di candido latte ed osservarvi, alla prova 
del tubetto formidabile, alle rubiconde 
lattivendole, quant’acqua vi si era ag­
giunta per renderlo più profittevole al 
bilancio agricolo dell’industria lattifera. 
Terribile Schutzmann che riempieva di 
spavento.quelle contadinotte, quand’egli 
col gesto maestoso fermava l’asinelio e 
il carretto che si avanzàvacol monotono 
suono della campanella, al tintinnio della 
quale i bei visotti delle cameriere spun­
tavano sulle porte a sporgere il vaso dà 
riempiere. — Terribile e bonario, amico 
Schutzmann che hai tante e si com­
plicateattribuzioni,- die mettérebtiero in 
imbarazzo persino le nostro brave 
guardie municipali! — Io lo vedo ancora 
ficcare la mano nella tasca interna del­
l’ampio tabarro, estrarne il misterioso 
provino, e guardare, guardare! Ha un 
bel tirare una raffica gelata che arriva 
diritta dal polo, e cascar la neve e 
infuriarglisi sui baffi biancheggianti : 
egli sta immobile a cóntare i gradi, e 
il provino non vuol scendere: ed egli 
aggrotta le ciglia : e quella povera 
diavola protesta, e vorrebbe bene dare 
uno spintone a quel maledetto ordigno 
che si ostina a non calare; e protesta 
che la sua vacca è fatta così, — ed egli 
sempre maestoso tira fuori il taccuino* 
e il home delia contadina pa’ssà ali’im- 
mórtajità' e resta scritto nel gran litro 
da cui nulla si cancélla. — Un! am­
mendà“ di qualche marco e unà sorve­
glianza p ii  continua la persuade a 
vendere ii latte senza misture.

Iò ho parlato di queste funzióni; perchè 
me le richiamò in mente l’articolo sul- 
lodàto —  ma il Schutzmann ne adempie. 
altfe pid: complicate, nello stesso campo 
d’azione: óltre alle innumerevoli c)ie pe 
fanno urio dei regolatori principali della 
vita tedesca, in merito dei quale essa 
procédé:diritte;spllé;iantiche; rotaie.:.-^ 
Ritto, immobile, le braccia al sen con-

veicoli,, giuda, |e dónnó < .e. i yfancj ù III 't ra ­
verso' le strade, s’intérpone arbitro nelle
risièè' del cù̂ ecijiî rl,;: ;

viandante smarrito, sorveglia che le don­
nette leggere non entrino in certe vie 
che loro sono intercluse e fa mille altre 
cose dello'stesso genere. Ma oltre a tutto 
ciò, che qui non entrano nel campo 
dell’igiene, egli sorveglia in linea ge­
nerale tutti i commerci di generi ali­
mentari. Sicché quando un prodotto non 
gli va a genio, egli si presenta, 0  ne 
prende un assaggio, che porta alia su­
periore autorità. Colà si procede al l’e­
same ecc. r droghieri sono i più sor­
vegliati. Quando sembra che il caffè ma­
cinato assuma degli aspetti troppo ros­
seggiatiti, 0  nel cacao si può supporre 
che la dose di farina di ceci sia stata 
aggiunta dal buon droghiere con riguardo 
eccéssivo per là irritabilità nervosa dei 
suoi clienti, interviene il Schutzmann 
a prendere gli assaggi e pochi giorni 
dopo seguono sui giornali le liste di 
proscrizione delle multe inflitte, ecc.

Che ci sia da provare a far qualcosa 
anche da nói? Credo che a Torino e a 
Milano le guardie comunali adempiano 
già a simili incarichi, ed io non ho vo­
luto ristarmi dal lanciare l’idea sperando 
che qualcuno forse dei nostri saggi am­
ministratori vorrà coltivarla a tutto 
profitto di questa nostra città!

Germanico.

Le m ete del Viale dì Savona
-=3i®è=- ■

In questi ultimi giorni nei terreni clic 
si estendono tra il viale di Savona 0  la 
ferrovia in occasione di scavi fatti ese­
guire dai fratelli Bruno, vennero trovato 
parecchie monete antiche che il signor 
Signoria Giuseppe impresario, portò al 
signor avvocato Raffaello Ottolenghi, ! 0  . 
appassionato' studioso delle patrie me­
morie, il quale insieme ad un altro di­
ligente dilettante di studi archeologi, 
l’avvocato Chiaborelli, esaminò le monete 
ritrovate e ci riferisce jl frutto dèlio 
faite ps'sprvàzioni che volentièri pubbli­
chiamo sperando che saran grati a que­
gli egrègi giovani i nostri concittadini, 
ampnïi di conoscèrejl passato del no­
stro paese:

Le monete in questione ' furono Co­
niato Mi seguenti' imperatóri:;,

1. Ottavio Augusto (29 avanti Cristo 
ài 14 dopo Cristo).


